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10.05 | I FUORIPOSTO
Rischia la vita per fare la giornalista. Di Umberto Alezio e Filippo Roma (foto)

6.10 | Foodlab

6.15 | Voci in scena
di Marta Cagnola

6.30 | Storiacce - Le inchieste del 2016
di Raffaella Calandra

7.15 | In primo piano
con Giulia Crivelli

8.10 | Ma cos’è questa estate
con Elisabetta Fiorito

10.05 | I fuoriposto
di Umberto Alezio e Filippo Roma

11.05 | Nessuna è perfetta
di Maria Latella

11.30 | Indovina chi viene a cena

di Valentina Furlanetto

12.05 | Il treno va
di Gianluca Nicoletti e Fabrizio Intonti

13.15 | Reportage - I fatti del 2016

13.30 | Voci in scena

13.45 | Voci d’impresa

14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

15.00 | Foodlab

15.05 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri

16.05 | Nessun luogo è lontano
di Giampaolo Musumeci

17.05 | Focus economia
di Sebastiano Barisoni

18.05 | Tutti convocati alle Olimpiadi
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

20.05 | I fuoriposto R

21.00 | Nessun luogo è lontano R

22.05 | Focus Economia R

22.50 | Smart city
di Maurizio Melis

23.05 | Il falco e il gabbiano R

Raccontare Napoli

RIO 2016: SI COMINCIA!
Mancano poche ore all’accensione del 
braciere di Rio 2016 e tutto è pronto per 
l’inaugurazione della XXXI Olimpiade. 
Carlo Genta e Giovanni Capuano (foto) 
seguono gli ultimi preparativi con la 
programmazione di Radio 24 insieme 
all’inviato Dario Ricci collegato dal 
Brasile per l’apertura dell’evento 
sportivo più importante dell’anno. 

18.05
Tutti convocati
alle Olimpiadi
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06:13 20:45 06:08 20:23

tempo stabile e soleggiato, solo verso sera
tendenza ad aumento delle nubi su Campania e
alta Puglia. Temperature in aumento, massime
tra 30 e 35.

inizialmente soleggiato, peggiora in Toscana con
piogge e temporali in estensione a Umbria e
Adriatiche. Sole in Sardegna. Temperature in
lieve calo, massime tra 29 e 34. 

Aosta 

35  Foggia 

piogge e temporali in marcia da Ovest a Est con
fenomeni anche intensi sul settore
lombardo-veneto. Migliora entro sera al
Nordovest. Temperature in calo, massime tra 24
e 29. 

Aosta 13  

06:14 20:43 06:09 20:21

variabile con qualche acquazzone su Molise,
alta Puglia e versanti tirrenici. Ben soleggiato
su Sicilia meridionale. Temperature in calo,
massime tra 27 e 30.

acquazzoni e temporali su adriatiche, anche
intensi al mattino sulle Marche. Più sole su
Sardegna, Toscana e coste laziali.
Temperature in calo a Est, massime tra 25 e
30. 

Lecce 32  

ultimi fenomeni sulla Romagna in mattinata,
poi migliora. Ampio soleggiamento al
Nordovest, nel pomeriggio anche altrove.
Temperature in aumento, massime tra 25 e
30. 
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DA NON PERDERE
21.15 | RAI 5
La grande avventura dell’arte
Artisti al lavoro nella Parigi 
occupata dai nazisti; 
segue alle 22,10
Simon Schama, il potere dell'arte.

0.20 | RAIDUE
Olimpiadi di Rio
Dal mitico stadio Maracanà 
di Rio de Janeiro la spettacolare 
cerimonia d'apertura
dei XXXI Giochi Olimpici.

ATTUALITÀ

21.35 | RAI STORIA
L’Italia della Repubblica
Il boom e gli italiani: così l'Italia 
divenne una delle principali 
potenze industriali del mondo.

23.35 | RAIUNO
Frontiere
La Germania e l’accoglienza 
degli immigrati: quali sono le 
ragioni della politica 
di Angela Merkel?

SPETTACOLO

21.00 | SKY FAMILY
SpongeBob - Fuori dall’acqua
film d’animazione, Usa 2014 
(93'). Una spugna fuori dall’acqua 
e… fuori di zucca! 
Un vero spasso."

21.10 | SKY ARTE
Doc and Roll
A tutta musica: prima "The 
Doors", poi un ricordo
di Jimy Hendrix 
e Janis Joplin.

21.10 | SKY HITS
Film con Elio Germano (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

LOTTO 

Lotto Estrazione del 4/8/2016

Nazionale 21 31 67 88 83

Bari 65 60 32 42 90

Cagliari 21 56 70 20 65

Firenze 90 45 37 80 8

Genova 48 66 35 11 59

Milano 63 51 33 85 16

Napoli 33 16 19 62 29

Palermo 65 70 25 90 33

Roma 12 19 45 42 65

Torino 20 34 58 22 5

Venezia 18 57 79 78 65

SuperEnalotto Combinazione vincente

61 25 77 37 40 65 Jolly 23
Numero Superstar 32

Montepremi 4.974.882,00 ¤
6 punti – –
5+1 – –
5 punti 4 52.236,26 ¤
4 punti 479 440,39 ¤
3 punti 18.312 34,88 ¤
2 punti 320.289 6,21 ¤
5 stella – –
4 stella 2 44.039,00 ¤
3 stella 85 3.488,00 ¤
2 stella 1.541 100,00 ¤
1 stella 10.656 10,00 ¤
0 stella 24.938 5,00 ¤

CONVENZIONI
Assistenza penale,
legge in «Gazzetta»

Entra in vigore oggi Ia legge 
delega (n. 149/2016) con la 
quale viene ratificata la 
Convenzione 
sull’assistenza giudiziaria 
in materia penale tra gli 
Stati membri dell’Unione 
(si veda il Sole 24 ore del 14 
luglio scorso). Con la 
norma, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale di ieri, 
(n.181) la Camera ha anche 
delegato il Governo ad 
adottare, entro sei mesi, i 
decreti legislativi per 
introdurre le modifiche 
nell’ordinamento interno.
La legge, all’insegna della 
semplificazione soprattutto 
in materia di rogatorie e del 
dialogo diretto tra le 
autorità giudiziarie degli 
Stati Ue, è tesa a favorire la 
circolazione degli atti di 
indagine tagliando i tempi. 
Centrale la disciplina delle 
intercettazioni, con precisi 
obblighi nel caso in cui 
venga trasmessa una 
richiesta all’autorità 
giudiziaria di un altro Stato 
membro. 
Le modifiche alle norme 
interne, oggetto di delega, 
riguarderanno in 
particolare gli interventi 
per disciplinare la 
restituzione delle cose 
pertinenti il reato, la 
procedura di trasferimento 
per le indagini dei detenuti, 
gli effetti processuali delle 
audizioni in 
videoconferenza, anche di 
testimoni e periti, la 
disciplina per le 
intercettazioni all’estero, le 
operazioni sotto copertura 
e le questioni legate alla 
responsabilità civile e 
penale dei funzionari 
stranieri. Modifiche anche 
al libro XI del codice di 
procedura penale nella 
parte relativa ai rapporti 
con le autorità 
giurisdizionali straniere, 
con una chiara distinzione 
tra Stati membri e extra Ue 
ai quali non è applicata la 
Convenzione. Tra le novità 
del testo anche l’utilizzo 
delle squadre investigative 
comuni. 

In breve Successioni. La Cassazione non richiede forme specifiche per la proposta di chi vuole cedere il bene

Eredità, prelazione a limiti stretti
Rinuncia del coerede valida pur se riferita a generici piani di vendita
Angelo Busani

pLa rinuncia al diritto di pre-
lazione ereditaria è validamen-
te effettuata da uno dei coeredi 
anche se sia riferita a un’aliena-
zione che un altro dei coeredi 
abbia solo genericamente pro-
gettato; in altre parole, non oc-
corre, affinchè la rinuncia alla 
prelazione ereditaria sia valida,
che il coerede sia destinatario di 
una proposta di alienazione 
“specifica” (contenente cioè,
principalmente, il nome dell’ac-
quirente, l’oggetto dell’aliena-
zione e il prezzo). Ne consegue 
che chi abbia espresso una ri-
nuncia alla prelazione ereditaria
in corrispondenza di una propo-
sta generica di alienazione pro-
veniente da altro coerede, non 
può addurre la inefficacia della 
rinuncia a causa della genericità 
della proposta ricevuta. È quan-
to la Corte di cassazione ha de-
ciso con la sentenza n. 16314 de-
positata ieri.

L’articolo 732 del Codice civi-
le impone al coerede, che vuol 
alienare a un estraneo alla co-
munione ereditaria la sua quota
di eredità o parte di essa, dinoti-
ficare la proposta di alienazio-
ne, indicandone il prezzo agli al-
tri coeredi, i quali hanno diritto 
di prelazione. Per prelazione si

intende il diritto in capo a cia-
scun coerede di essere preferi-
to, a parità di condizioni rispetto
a un estraneo alla comunione
ereditaria, nel caso in cui un al-
tro coerede intenda alienare la 
propria quota. 

Si ha prelazione solo quando
un coerede trasferisca la propria
quota di eredità o una frazione di

essa e non quando trasferisca 
singoli beni o quote di proprietà
di singoli beni. Qualora la comu-
nione ereditaria abbia a oggetto 
un cespite unico, se un erede 
aliena a un estraneo la quota in-
divisa dell’unico cespite eredi-
tario, si presume l’alienazione
della sua corrispondente quota, 
intesa come porzione ideale del-
la massa ereditaria dimessa dal 
defunto.

Il diritto di prelazione deve es-
sere esercitato nel termine di 
due mesi dall’ultima delle notifi-

cazioni. In mancanza della noti-
ficazione, i coeredi hanno diritto
di riscattare la quota dall’acqui-
rente e da ogni successivo aven-
te causa, finché dura lo stato di 
comunione ereditaria. 

La legge dunque allude al fatto
che, per sospingere il coerede 
non alienante a esercitare il dirit-
to di prelazione, il coerede alie-
nante deve notificare la sua pro-
posta di alienazione, indicando il
prezzo preteso. Se l’alienazione 
sia effettuata in mancanza di una
proposta così confezionata, il 
coerede che ne avrebbe dovuto 
essere il destinatario può eserci-
tare il diritto di retratto, e cioè ri-
scattare l’oggetto dell’alienazio-
ne dal terzo avente causa.

Si pone però una particolare
questione con riferimento al te-
ma della rinuncia al diritto di 
prelazione che un coerede for-
muli: ci si chiede infatti se, affin-
chè si possa dire formata una va-
lida rinuncia, si debba essere al 
cospetto di una proposta formu-
lata in modo specifico dal coere-
de alienante (di modo che, man-
cando detta specificità, nessuna 
rinuncia si possa intendere ve-
nuta in essere) oppure se, una ef-
ficace rinuncia possa conside-
rarsi venuta in essere anche in 
mancanza del ricevimento di 

una proposta formulata in modo
specifico.

La risposta della Cassazione è
dunque in questo secondo senso
in quanto, secondo la Suprema
Corte, il diritto di prelazione del
coerede non sorge per effetto 
del ricevimento di una proposta
(se così fosse, indubbiamente 
sarebbe necessaria una propo-
sta specifica, in mancanza della 
quale la rinuncia che fosse for-
mulata sarebbe da considerare 
tamquam non esset), bensì sorge
per effetto stesso di legge, e cioè
con l’apertura della successione
e con la formazione della comu-
nione ereditaria. Pertanto, se a 
un coerede spetta il diritto di
prelazione per il fatto stesso di 
trovarsi in una situazione di co-
munione ereditaria, al diritto di 
prelazione egli può rinunciare 
prima e a prescindere dal ricevi-
mento della proposta di aliena-
zione specificamente formulata 
da un altro coerede. Quindi, la ri-
nuncia è valida anche se espres-
sa al cospetto di un generico in-
tento di alienazione espresso da 
uno dei coeredi; e il rinunciante 
non può sottrarsi al fatto di aver 
rinunciato adducendo di non 
aver ricevuto una proposta spe-
cificamente articolata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tar Toscana. La spillatura non è servizio

Gli alimentari
possono vendere 
cioccolata calda
Guglielmo Saporito

pScontro sulla cioccolata 
calda tra negozi alimentari e
bar: l’ultima parola del Tar To-
scana (sentenza 27 luglio 
n.1284) è a favore della libera 
vendita di cioccolata calda. Lo 
scontro riguarda la differenza 
tra “vendita” ed “attività di 
somministrazione”, contrap-
ponendo attività commerciali 
del settore alimentare (negozi 
di vicinato) ai locali con licen-
za di somministrazione di ali-
menti e bevande. Artigiani, pa-
nettieri e negozi di alimentari 
possono vendere prodotti di 
propria produzione da consu-
mare sul posto, utilizzando i 
locali e gli arredi dell’azienda. 
Possibilità che erode spazi ai
titolari di licenze di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de, che contestano ogni am-
pliamento del concetto di 
“vendita” , facendo leva sul di-
vieto di “servizio assistito”( 
servizio ai tavoli). Il ministero 
dello Sviluppo economico, 
l’Autorità garante della con-
correnza, l’Unione europea e i 
singoli Comuni cercano di 
mettere ordine, a questi si ag-
giunge ora il giudice ammini-
strativo, cui spetta la decisione
su provvedimenti e sanzioni 
dei Comuni. Nell’autunno del 
2015 una nota marca di dolci ha
iniziato a vendere, nei propri 
negozi, cioccolata calda in taz-
za prodotta con “macchina 
cioccolatiera”: attività svolta 
su richiesta del cliente e con 
l’intervento di un operatore. 
Secondo il Comune di Firenze,
la cioccolata calda era “som-
ministrata” e non “venduta”, 
perché era necessaria la pre-
senza di un operatore. In con-
seguenza, sarebbe stata neces-
saria la licenza di sommini-
strazione, e il locale avrebbe 
dovuto possedere più elevati 
standard (si pensi ai servizi).
Questa opinione non è stata 
condivisa dal Tar, secondo il 
quale è errato distinguere ven-
dita e somministrazione sulla 
base della presenza di arredi 
(mensole, piani d’appoggio, 
sgabelli, tavoli e sedie), o sulla 
tipologia del servizio (bevan-
de alla spina o confezionate, 
uso di cialde per il caffé), se le 
modalità di preparazione 
escludono il servizio assistito, 
limitandolo ad attività esecu-
tiva di consegna del prodotto 
al cliente. Se quindi esiste una 
macchina (”cioccolatiera”) e 

una preparazione che avviene 
all’inizio giornata, se l’aspetto 
esecutivo si limiti alla sola 
«spillatura della bevanda da
un contenitore finalizzato alla 
conservazione alla tempera-
tura idonea», prevale il “com-
mercio” rispetto al “servizio”. 
Grazie alle macchine e alla lo-
ro varietà di prodotti offerti, si 
diluisce quindi il contenuto 
del “servizio” (che può rima-
nere, se meramente esecuti-
vo), e si amplia la possibilità di
vendita da parte dei negozi del
settore alimentare. Si apre così
un nuovo fronte, superando 
precedenti contrasti di banale 
logistica: solo di recente si era 
trovato un punto di equilibrio 
vietando, ai negozi alimentari,
di mettere a disposizione degli
acquirenti tavoli con sedute 
appaiate. Era possibile predi-
sporre tavoli e mensole, ma
senza sedie; allo stesso modo, 
erano possibili panche e sedu-
te, ma senza tavoli vicini. Si era
anche giunti al paradosso di 
ammettere tavoli di normale 
altezza (1 m) e sedute più alte 
(1, 50 pudicamente definite 
“sedute non abbinabili” : riso-
luzione Mise 146342/2014).
Ora, dopo le macchine ciocco-
latiere, già si pensa ai forni a 
microonde.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Maciocchi

pLa banca deve risarcire 
il cliente per i prelievi ano-
mali fatti con il suo banco-
mat anche se lo smarrimen-
to della carta viene segnala-
to in ritardo. La Corte di cas-
sazione, con la sentenza 
16333, dà partita vinta ai ri-
correnti che chiedevano i 
danni alla banca di Poste Ita-
liane, dopo che il loro conto 
era stato decisamente assot-
tigliato con una serie di pre-
levamenti strani sia per l’im-
porto sia per la frequenza. 
Le Poste, alle quali i giudici 
di appello avevano dato ra-
gione, avevano declinato
ogni responsabilità come
gestori perché il cliente non
era stato rapido nel denun-
ciare lo smarrimento del 
bancomat. 

La Cassazione però non è
d’accordo e ribalta il ver-
detto. La Suprema corte ri-
corda che per valutare la re-
sponsabilità della banca nel
caso di uso illecito del ban-
comat da parte di terzi il 
giudice, se la parte lo richie-
de, deve verificare che 
l’istituto abbia adottato tut-
te le misure idonee a garan-
tire la sicurezza del servizio
da eventuali manomissioni,
anche quando la denuncia 
di smarrimento è fuori tem-
po ed esistono regolamenti
contrari. 

Nel caso specifico la cau-
sa torna alla corte territoria-
le, invitata a rivedere la sua 
decisione tenendo conto
della corresponsabilità del-
l’istituto, che non aveva
controllato l’andamento 
anomalo del conto, attivan-
do tempestivamente le op-
portune cautele per evitare 
l’uso indebito della carta da 
parte di soggetti non abilita-
ti «che appariva palese del-
l’anomalia delle operazioni 
non effettuate, sia per nu-
mero che per importo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Banche. Smarrimento 

Bancomat:
danni al cliente
per i prelievi
abusivi

TERMINE DI 60 GIORNI
Il diritto di «precedenza»
nell’acquisto
deve essere esercitato
entro due mesi
dall’ultima notifica 

Alessandro Galimberti
MILANO

pUna denuncia anonima 
può bastare a far scattare per-
quisizioni e sequestri: è suffi-
ciente che la polizia giudiziaria, 
dopo la ricezione dell’esposto, 
abbia svolto quel minimo di atti-
vità necessaria ad acquisire la 
notitia criminis, per poi dar 
tempestivamente seguito al-
l’accertamento della prova di 
cui il sequestro è lo strumento 
principe. 

La Corte di cassazione - Sesta
penale, sentenza 34450/16 de-
positata ieri - scioglie le briglie
degli investigatori allargando i 
paletti dell’articolo 24o del Co-
dice di procedura («I documen-
ti che contengono dichiarazioni
anonime non possono essere 
acquisiti nè in alcun modo uti-
lizzati, salvo che costituiscano 
corpo del reato o provengano
comunque dall’imputato»). 

Il caso arrivato al giudizio di
legittimità riguardava l’inchie-
sta della procura di Ancona 
contro un dipendente pubblico 
che nel dicembre scorso aveva 
caricato sul social media Face-
book una serie di post offensivi 
verso il presidente della Repub-
blica e di vilipendio della nazio-
ne italiana (articoli 278 e 291 del 
Codice penale). L’uomo, un
quarantenne del posto, era stato
denunciato con un esposto ano-
nimo e dopo poco si era trovato 
la polizia giudiziaria in casa e al 
lavoro per vedersi sequestrare 
il telefono cellulare, una pen

drive e gli hard disk dei due 
computer in uso. Immediata 
l’impugnazione davanti al Rie-
same, con esito negativo, e quin-
di il ricorso in Cassazione per la-
mentare l’utilizzo improprio 
del sequestro probatorio, fon-
dato appunto su una “delazio-
ne” anonima. 

Anche la Suprema Corte ha
però validato le iniziative adot-
tate nell’indagine preliminare - 
cioè i sequestri - in quanto 
orientate ad «assicurare le fonti
di prova». In questo contesto, 
scrive la Sesta sezione, «si è in
presenza di una fonte valida a
stimolare l’attività di indagine 
d’iniziativa della polizia giudi-
ziaria», pg che proprio sulla ba-
se dell’esposto aveva subito ri-
scontrato la notitia criminis sul 
profilo Facebook riferibile alla
persona finita sotto indagine. E 
per trovare ulteriori riscontri 
all’ipotesi di reato, e soprattutto

sulla responsabilità dell’inda-
gato, la procura aveva immedia-
tamente avviato la rogatoria in-
ternazionale per ottenere i dati 
in possesso del gestore del ser-
vizio di social media. 

Se è vero che una denuncia
anonima non può essere posta
a fondamento di atti tipici di in-
dagine, scrive l’estensore, «e 
quindi non è possibile procede-
re a perquisizioni, sequestri e 
intercettazioni telefoniche, 
trattandosi di atti che implica-
no e presuppongono indizi di 
reità», è altresì vero che gli ele-
menti contenuti nell’anonimo 
«possono stimolare l’attività 
del pubblico ministero e della
polizia giudiziaria al fine di as-
sumere dati conoscitivi, diretti 
a verificare se dall’anonimo
possano ricavarsi elementi uti-
li per l’individuazione di una
notitia criminis». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Indagini penali. Basta che la polizia giudiziaria trovi un minimo riscontro alla notitia criminis 

Con l’esposto anonimo scatta il sequestro

VILIPENDIO VIA FACEBOOK
Il caso coinvolgeva
un dipendente pubblico
che aveva caricato sul web
frasi offensive contro
il presidente della Repubblica

QUOTIDIANO DEL DIRITTO
Rassegna di massime
su transfer pricing
e finalità antielusive

Tutto il meglio del gruppo 24 
Ore per avvocati, giuristi 
d’impresa, notai e magistrati in 
un unico abbonamento digita-
le. Oggi una rassegna di massi-
me a cura di PlusPlus24Diritto 
su transfer pricing e finalità 
antielusive.

www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

AVVISI
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